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I ; le iniziative per la stampa comunista 

Iniziano oggi 
altri due festival 
di circoscrizione 

Prendono avvio gli incontri della XVI e del­
la IX - Gli altri appuntamenti in provincia 

Gestione 

del territorio 

e spettacoli 

per bambini 

a Villa Flora 
Si è riaperta a Villa Flo­

ra, via Portuense 610 fino 
al 10 settembre la serie di 
serate teatrali e musicali di 
animazione per bambini. Dal 
6 settembre saranno inoltre 
visibili tre mostre fotografi­
che che documentano le pos­
sibilità offerte dal territorio 
di Roma Ovest pei" un re­
cupero urbanistico e archi­
tettonico. 

Per approfondire meglio 
questo tema le moit re offro­
no per la prima volta a Ro­
ma un panorama di come j 
.ii è tentato di far f rui te 
alla necessità della poliva­
lenza culturale in Italia e 
in al tre nazioni. Veiso que­
sto fine vanno anche dibat­
titi programmati che vedran­
no la partecipazione degli 
assessori interessati. 

Il primo di questi dibat­
titi si terrà oggi alle ore 18: 
« Territorio, polivalenza e pro­
grammazione democratica », 
l 'altro domenica 10 settem­
bre alle ore 18 « Istituzioni, 
enti culturali pubblici e de­
centramento ». Per permet­
tere ai cittadini di conosce­
re meglio il territorio sono 
a disposizione pullman gra­
tuiti per gite guidate nei 
giori 8, 9 e 10. 

Proseguono con successo 
nella citta e m tut ta la pro­
vincia le iniziative per la 
stampa comunista. A Roma 
sono in pieno svolgimento le 
leste deWilntta della VI cir­
co-scrizione, dedicata ai pro­
blemi dell'informazione, e 
della XI. Oggi si aprono in­
vece le feste della XVI, con 
in programma una serie di 
iniziative e di dibattiti su 
« ceti medi e classe operaia 
nel progetto di trasformazio­
ne della società », della IX 
circoscrizione, dedicata ai 
problemi del partito e quel­
la di CASSIA sui problemi 
della sanità. Ecco l'elenco 
delle principali manifesta­
zioni: 

VI CIRCOSCRIZIONE a 
Villa Gordiani alle 19 dibat­
tito unitario su. «I giornali 
della sinistra di fronte alle 
lotte economiche e sociali ». 
Partecipa per Rinascita Pao­
lo Franchi, per Mondo Ope­
raio Muglimi. 

XI CIRCOSCRIZIONE a 
San Paolo alle 18.30 dibat­
tito su aziende pubbliche. 
servizi a Roma, produttività 
(Dainotto); 

IX CIRCOSCRIZIONE (Ap 
pio Nuovo. Appio Latino-Al-
beronc) a Villa Lazzaroni di­
battito alle 18 sul rapporto 
Parti to citta (Cervo; 

XVI CIRCOSCRIZIONE al­
le 18 al Gianicolo incontro 
dibatt i to sul tema: «Le re­
sponsabilità ed i compiti di 
oggi del sindacato, delle for­
ze democratiche, del movi­
mento unitario. Lotte contrat­
tuali e di massa per dare 
lavoro ai disoccupati» (Ma­
rio Tuvè); PALESTR1NA al­
le 19.30 dibattito questione 
femminile e aborto (Napole­
tano) ; CASSIA alle 18 dibat­
tito sull'aborto (Corciulo): 
COLLEFERRO alle 18.30 di­
batt i to sugli enti locali 
(Marroni); PIETRALATA al­
le 19,30 dibattito su Comune 
e circoscrizioni (Lopez, Buf­
fa). Oggi iniziano le feste 
dell 'unità di Genzano e Fra­
scati. 

Sarebbe una fotomodella scomparsa da casa pochi giorni prima della macabra scoperta 

Forse identificata la donna morta in pineta 
Antonella Bronchi, venti anni, ex-animatrice di una trasmissione in una TV privata - Da tempo frequentava il « giro » della droga 
della zona - Presto gli esami decisivi per il definitivo riconoscimento: comparazione dei capelli e raffronto del gruppo sanguigno 

Garanzie per lo sviluppo del comprensorio 

uopo i primi appalti a Montalto 
partono i lavori della centrale 

A Pian dei Cangani le ruspe sono al 
lavoro per l'allestimento del cantiere che 
costruirà la centrale elettronucleare. Per 
questi lavori sono stati aggiudicati i pri­
mi sei appalti (5 sono stat i vinti dalle 
piccole imprese industriali locali), riman­
gono quindi da indire le altre 20 gare 
di appalto previste nel piano dell'ENEL. 

e. Ciedo che si può esprimere un giu­
dizio positivo sui primi appalti — dice 
Marinelli. dell'UPAV. - - La presenza del­
le imprese locali nei lavori preliminari è 
indubbiamente un fatto importante. Va 
però aperta una grossa riflessione su co­
me vanno le cose, riaperto un dibattito 
e i Manciata un'iniziativa unitaria sulle 
g.-andi questioni dello sviluppo del terri­
torio. dello gestione della convenzione già 
s i t a t a eia! comune di Montalto e dal-
l'ENEL > 

Si annuncia a Montalto un au tunno 
davvero difficile. Conclusa la prima, in-
leiessante battaglia per la convenzione, 
smorzala la polemica più o meno in buo 
na lede del fronte eterogeneo di forze 
t< antinucleari »; si è aperta una nuova 
fase. Si devono affrontare e risolvere tut­
ti i iiedi sul tappeto: dal piano per lo 
«viluppo del comprensorio alla attuazione 
della convenzione, alle s t rut ture che si 
daranno i lavoratori, agli strumenti che 
essi acquisiranno per il controllo dell'am­
biente, della sicurezza dell'impianto. 

Problemi, questi, che si intrecciano con 
la soluzione della crisi dell 'amministra-
zio» e comunale dopo le dimissioni del 
parti to socialista: occorre che si affermi 
un rapporto di collaborazione tra le forze 
della sinistra e si raggiunga un accordo 
per dare a Montalto — come ha ribadito 
la Cgil in un manifesto — un governo 
efficiente, perché il Comune sia un pun­
to di riferimento nella lotta e nel dibat­
tito che si svilupperanno. Un ruolo fon­
damentale appart iene al sindacato, al 
movimento democratico, impegnato nel 
rivedere la sua piattaforma, nel mettere 

a luoco gì obiettivi dello sviluppo in tut­
to il Viterbese. 

Intanto, anche questa estate si è lavo 
ruto por definire questioni di rilievo. Si 
è formato un comitato di esperti di tut t i 
i parti t i per la stesura del protocollo pre 
visto dalla convenzione nell'articolo 13 
nulla sicurezza (l'ENEL riconosce al Co 
mune il diritto di acquisire i dati di prò 
tezione sanitaria e ambientale della zo 
n i chcostante all ' impianto); è s ta ta poi 
messa a punto la convenzione tra l'ENEL 
e u Regione Lazio per la formazione prò 
fessioncle del personale da impiegare nel 
la costruzione e nell'esercizio della cen 
trale. 

L'accordo, che sarà tra breve portato 
n'1'appiovazione degli organi istituzionali 
dH.l-i due parti, prevede che l'ente eie! 
tneo bandisca concorsi per i laureati nel 
l'ambito nazionale, per i diplomati e le 
altre categorie nella provincia di Viterbo. 
Per ì corsi di formazione, la Regione pre 
disporrà quanto è necessario per il loro 
t i na rcamen to , anche rivolgendosi al fon 
do soc alt- europeo, e la loro organizza 
aionc, svolgendo tali corsi in prima per­
soli t o attraverso convenzioni con altri 
enti. 

L'intei vento della Regione sarà artico 
lato in due momenti : in primo luogo i 
corsi d' qualificazione dovranno assicura 
re la presenza di lavoratori in possesso 
delie qualifiche necessarie per la realiz­
z inone dell'impianto nelle liste di collo 
eamento dei Comuni del Viterbese e del 
la provincia di Roma; la seconda fase, 
«caratterizzata — si dice nella conven­
zione — dalla natura di precollocamento 
o preavviamento al lavoro dell 'attività 
formativa », si progetterà insieme con le 
imprese e mirerà a fornire una profes 
sionalità specifica, secondo i lavori che 
saranno svolti. 

L'ente elettrico coinvolgerà, perché 
questo intervento sia operativo, le im 
prese appaltatrici. 

Forse risolto il « giallo » 
della donna trovata morta sa 
bato sborso nella pineta di 
Castelfusano. Si tratterebbe di 
Antonella Bronchi, vent 'ann:, 
fotomodella, di Casalpalocco. 
Il capo della squadra molli­
le. dottor Masone non smenti­
sce e non conferma. E' cer 
to comunque che at torno a 
questa ipotesi la polizia sta 
va lavorando già da diversi 
giorni. Le conferme più im­
portanti sono venute dalla te 
stimonianza di un dentista di 
Casalpalocco, Vincenzo Bal-
ducci, e dal fratello dicias­
settenne di Antonella Bronchi. 
Il medico avrebbe riconosciu­
to come sua una piombatura 
effettuata su un dente della 
giovane donna: il nome sulla 
sua scheda era quello di An 
tonella Bronchi, la medica­
zione fu la t ta quattro anni 
fa. Il fratello di Antonella, 

, invece, ha provato sul piede 
i della giovane morta una scar 
ì pa della .sorella, che calzava 

perfettamente. Ma ci sarei) 
bero anche altri elementi che 
farebbero supporre che si 
t ra t t i di Antonella Bronchi: 
la ragazza, infatti, una tossi­
codipendente, è span ta di ca­
sa sette giorni prima del ma­
cabro ritrovamento, da allo 
ra alle «Terrazze» di Ca­
salpalocco, l'abituale luogo di 
ritrovo dei giovani amici del­
la ragazza, nessuno l'ha più 
vista. 

Antonella Bronchi viveva 
da pochi mesi a Casalpalocco 
in via Gorgia da Leontino 263, 
un grande complesso residen­
ziale a poche centinaia d< 
metri dalla Cristoforo Colom-
IK>. insieme alla madre Ma­
ria Antonietta Capace, alla 
sorellina di cinque anni e al 
fratello di diciassette. Da di­
verso tempo la signora Capa­
ce si era separata dal mari­
to che continuava a vivere a 
Roma. La ragazza faceva la 
spola t ra Roma e Casalpaloc­
co per motivi di lavoro: fino 
a gennaio aveva lavorato al­
la televisione privata «GBR» 

in una trasmissione chiamata 
*< Tantru Yoga » Dopo quel 
la data . però, era passat i ai 
1 otoromanzi e ai servizi loto-
grafici di diversi periodici. 

Quand'è che la droga ia la 
sua comparsa nella vita di 
Antonella Bronchi non si sa-
ciò che è certo è che non più 
di qualche mese la la giova­
ne viene ricoverata all'ospe­
dale Spallanzani per un'epati­
te in corso a causa di una 
iniezione di droga fatta con 
una siringa inletta. Il 25 ago­
sto, venerdì. Antonella Bron­
chi in serata, si sente male 
proprio nella piazza di Casal­
palocco. Alcuni ragazzi che si 
trovano con lei la portano su­
bito al pronto soccorso di Aci-
ha. Sembra che si sia tratta­
to di un piccolo collasso, ma 
non si sa se nelle ore im­
mediatamente precedenti al 
malore la ragazza avesse as 
.sunto della droga. Probabil­
mente la tossicodipendenza 
vera e propria è casa recen­
te: a Casalpalococ la ricor­
dano improvvisamente dima­

grita da pochi mesi. Dice il 
portiere deilo stabile: « Da 
un po' di tempo non era più 
lei: tornava a ca.sa sempre 
barcollante, pallida, come se 
avesse bevuto ». 

A questo punto .si la sempre 
più concreta l'eventualità che 
Antonella Bronchi possi esse­
re morta in seguito a un col 
lasso provocato da una <v o 
verdose » di eroina. Chi era 
con lei l'ha poi portata fino 
in pineta cercando di occul­
tarne il cadavere con il fo 
gliame? Come si ricorderà. 
infatti, dai risultati dell'au­
topsia non è risultata alcuna 
traccia di violenza sul corpo 
della ragazza. C'è chi giura 
che Antonella frequentns.se 
ormai con assiduità il « giro » 
della droga tra Ostia. Acilia 
e Casalpalocco. di averla vi 
sta spesso in compagnia di 
piccoli e grandi boss del traf 
fico locale di stupefacenti 
C'è rnche . però, un'altra, ag­
ghiacciante. eventualità: che 
la ragazza sia .stata voluta­
mente .soppressa lucendole 
assumere una do.se eccessiva 

-—i 

I PROBLEMI DI PONZA 
DISCUSSI DAI COMUNISTI 
Una delegazione del PCI 

composta dal segretario prò 
vinciale Vona e dai compa­
gni onorevoli D'Alessio e 
Grassucci si è recata nel­
l'isola di Ponza per esami­
nare alcuni problemi insieme 
agli assessori comunali co­
munisti e al comitato diret­
tivo della sezione. 

Nonostante l'iniziativa co­
munale e gli impegni della 
Provincia e della Regione, al­
cuni dei quali annullati dal 
commissario di governo, i 
problemi tardano a risolversi. 
Per questo il part i to comuni­
sta chiede: 

11 alla Cassa per il Mez­
zogiorno la redazione e la 

| realizzazione del progetto per 
I l 'acquedotto; 

2) ull'ENEL l'assunzione 
' dei servizio elettrico, provve­

dendo nel contempo al suo 
potenziamento: 

3) al ministero della Mari­
na Mercantile e alla Regione 
Lazio di migliorare ì colle­
gamenti tra l'isola e il conti­
nente. potenziando il servizio 
di trasporto anche durante 
l'inverno; 

4) alla Regione Lazio la 
realizzazione di un progetto 
per il rimboschimento del­
l'isola. l'impegno per garan­
tire un contributo ai conta­
dini dell'isola danneggiati dal­
l'incendio del 31 agosto. 

o t( tagliata » male di diogu 
per evitare che denunciasse. 
per un motivo o per l'altro. 1 
.suoi nlornitori Risalire ora 
ai suoi abituali conuscenti e 
molto difficile: le tracce di 
Antonella Bronchi si perdono 
la mattina di lunedi 28 «agosto. 
quando il portiere la veti e 
uticiiv di casa. 

Erano le 10.30 all'iiiciica, 
la ragazza ìndassa un vesti­
to con la scritta « Coca-Co 
la » Nulla esclude che pro­
prio il giorno stesso Antonel 
la sia morta: quando il saba­
to successivo hanno ritrovato 
il corpo ormai irriconoscibi­
le. l'unica cosa che . i nd ic i 
legali sono riusciti a stami: 
re con un relativo mai ghie 
di certezza è la data della 
morte. Si parla di cinque 
giorni prima, foi.se sette, lo­
date. dunque, c o m o d i n o Al­
tre tracce pei ora non ce 
ne sono Antonella non si la 
ceva mai venire a prendere 
u ca.sa. dava, semmai, ì suo! 
appuntamenti in pia .za. non 
aveva un ragazzo tisso cm 
molto tempo. L'ultimo. Pian 
cesco Baldticci. il iigho del 
dentista che ha facilitato il ri 
conos.nuento della giovane. 
non aveva più rapporti con 
lei du circa tre anni 

Prove decisile che confo 
mino con assoluta certezza 1' 
identificazione si avranno nei 
prossimi giorni con la coni 
pa razione dei capelli della 
morta con una ciocca di c-.i 
pelli che la madre di Anto­
nella conserva da molti anni 
Secondo un'agenzia di stam­
pa tale esame sarebbe già 
avvenuto nella serata di ieri 
ma la notizia non hi. trovato 
nessuna conferma ufficiale. 
Un altro elemento essenziale 
per la definitiva identificazio 
ne dovrebbe emergere dagli 
esami ematici che dovranno 
stabilire se il gruppo sangui 
gno di Antonella Bronchi è lo 
stesso della ragazza trovata 
nella pineta di Castelfusano 

s. se. 

Allagamenti, frane, auto in panne: oltre 200 interventi dei vigili in poche ore 

Città impazzita per il temporale 
In un solo giorno è piovuto quel che di solito piove in un mese - 50 persone lievemente ferite - Au­
tomobilisti « liberati » con i mezzi anfibi - Ostia, Portuense e Pietralata i quartieri più colpiti 

Dopo frequenti viaggi a Hong Kong 

Spacciatrice d'eroina 
arrestata al Circeo 

Rincorsa da un mandato 
di cattura, perche sospettata 
di essere un « corriere » del­
la droga, e s la ta arres ta ta 
ieri matt ina in una villa d; 
San Felice Circeo, Marian­
g e l a Cicciola. figlia di un 
noto avvocato di Terni. L' 
operazione portata a termine 
dalla squadra mobile di La­
tina è stata condotta d'inte 
sa con la questura della cit­
tà umbra. Con la stessa ac­
cusa nel giorni scorsi sono 
s ta te arrestate altre sei per­
sone. Secondo quanto hanno 
accertato gli investigatori 
Mariangiola Cicciola era il 
« corriere » di una banda che 
è riuscita a far ent rare nelle 
ultime settimane un grasso 
quantitativo di eroina, nel 
mercato romano. 

Sempre secondo la squadra 
mobile di Latina la ragazza, 
ora, stava tentando di en­

trare in contatto con l'am­
biente degli spacciatori di 
San Felice. Nella villa dove 
è stata arrestata, inoltre, gli 
agenti hanno trovato anche 
qualche grammo di hashish. 

Un'altra operazione anti­
droga è stata portata a ter­
mine. sempre ieri mat t ina . 
dai carabinieri della compa­
gnia di piazza Venezia. I 
militari hanno Tatto irruzio­
ne in un appar tamento nel 
press: di piazza della Chiesa 
Nuova, che da tempo tene­
vano sotto controllo. Due gio­
vani. nelle cui tasche sono 
stat i trovati 25 grammi di 
hashish sono s tat i arrestat i . 
Altri sei. tutti minorenni, tra 
i quali una ragazza, sono 
stati , invece, affidati alla po­
lizia femminile per essere 
riaccompagnali dai genitori 
o per essere rinviati con fo 
«ho di via obbligatorio nei 
r..spettivi luoghi di residenza. 

Contro l'offensiva delle Immobiliari 

Iniziative Sunia per 
bloccare gli sgomberi 

Domani giunta e governo 
discuteranno assieme della 
difficile situazione che si è 
creata nella città con la mi 
naccia di sgomberi per le 
occupazioni di case: il sinria 
co e gli assessori si incontre­
ranno col ministro di grazia 
e giustizia. Bonifacio, v con 
ciucilo degli Interni. Rognoni 
L'obicttivo dell'amministra 
zicne capitolina è quello d. 
bloccare gli .sgomberi e tro " 
\ a r c una soluzione positua 
per !c situazioni consolidate 
attraverso una sena trattai: 
va con la proprietà immobi 
liare r con la regolari/za/m 
ne «felle occupazioni ubando 
lo st-umento dell'equo c.ir.u 
ne. 

li blocco dogli sgomberi è 
stato chiesto anche dal Su 
nia. il .sindacato unitario de 
gli inquilini che sottolinea 1 
noltrc come la linea dura 
scelta dalle immobiliari (e a 
vallata dalla magistratura ) 
rischia di vanificare, prima 
ancora clic entri in funzione. 
la nuova regolamentazione 
dei fitti. TI Sunia a \ r à nei 

Iirossimi giorni incontri con 
* prefettura, la questura e 

l« magistratura perche sia 
tolta di mezzo la minaccia di 
una azione conilo gii occu­

panti A que-ta condizione 
potrà l ' ae ro a m a t a una trat­
ta ta a con la proprietà per la 
qu.i'e rorgani77az.TnK chiede 
l'impegno e l'appoggio di tut­
te le forze democratiche, dei 
sindacati e delle amministra 
zioni lov-.il!. 

II sindacato inquilini indica 
l.t in<.es-i:à di una iniziativa 
c;i''ii;:«.a e ferma nei con 
fror.ti delia pr«»pr.«lj e ai 
tempo - u ^ o i r.fiuta metixi: 
di ietta \ intenta e p rouva to 
ria . Il Sunia M-ltolinca clic 
«non è attraverso il metodo 
delle « ciupazioni che si ri­
solve li problema della ca-n > 
e chiede d ie \ e n j a portato a 
termine m tempi strettissimi 
i! p.ano Is\eur. .-«.liceità l'ac­
celerazione del'e as-egnaziun! 
«lenii alloggi Iacp 

l'artico1.) re preoccupazione 
è espressa dal sindacato in 
quilini per la situazione degli 
sfratti e a questo proposito 
\ iene avanzata la richiesta di 
uno strumento legislativo 
< clic consenta alle ammini-
-tra7ioni !oca«i di esercitare 
la facoltà di occupazione 
temporanea d'urgenza degli 
allogai sfitti almeno fino a 
quando inni M faranno senti­
re eli influ-si positivi dcll'e-
(jno canone >. 

Forse non è s ta to un nu­
bifragio: ma certo l'acquaz­
zone di fine stagione che 1* 
altra mat t ina si è riversato 
sulla città, la sera, dopo 
un timido ritorno del bel tem­
po si è trasformato in un vero 
e proprio temporale, violentis­
simo. con rari precedenti. E' 
durato due. t re ore in tu t to : 
ma sono bastate perché la 
città quasi impazzisse. E an­
cora ieri se ne vedevano le 
conseguenze. Il centralino dei 
vigili del fuoco è stato preso 
d'assalto: hanno ricevuto in 
qualche ora più di ottocento 
chiamate, sono intervenuti 
Der effettuare più di duecento 
soccorsi, tut to il corpo è s ta to 
mobilitato. Sono stati t ra t t i in 
salvo automobilisti prigionieri 
della vettura impantanata , so­
no stati spenti incendi accesi 
dai fulmini, sono stati asciu­
gati con le idrovore scanti­
nati e pianterreni, sono stati 

abbattuti cornicioni pericolan­
ti. si sono dovuti usare an­
che i mezzi anfibi, si è cer­
cato di rimediare per i tom­
bini « scoppiati ». Circa 50 
persone sono rimaste ferite 
in modo lieve. 

Insomma, tut ta la .c i t tà , è 
st ta costellata di incidenti, ai-
lamenti più o meno gravi: 
i òegni si vedevano ancora ie­
ri matt ina, in tut te quelle 
macchine lasciate per s trada. 
impantanate, o fermate dall ' 
acqua, in tut t i quegli avval­
lamenti delle strade allagati. 
nei pantani della periferia. 

Le fogne, ancora una volta. 
non hanno retto all ' impatto. 
Vero è che quello dell'altra 
notte è stato qualcosa di più 
di un acquazzone di settem­
bre. che segnava la fine dell' 
estate. In 24 ore sono caduti 
85 millimetri di acqua: « vale 
a dire — spiegano i tecnici 
che lavorano al pluviografo 
dell'osservatorio del collegio 
romano — che in un giorno 
è piovuto più di un decimo 
di quanto normalmente piove 
in tutto l'anno ». 

Che il sistema fognante del­
la città non reggesse ad un» 
simile prova c'era da aspet­
tarselo: e d'altronde già !e 
prime rocce d'acqua cadute 
nella mat t ina ta avevano in 
tasato d'acqua le strade ne: 
punti nevralgici 

Il bilancio dunque è pesan­
te. anche se non gravissimo" 
circa 50 persone sono r.maste 
ferite durante il nubifragio. 
e si contano a centinaia i 
seminterrati sommersi dall' 
acqua. Moltissime persone 
hanno anche avuto la casa 
allagata e in p.ena notte so 
no andati a chiedere ospita­
lità agli inquilini dei piani su­
periori. Rilevanti anche i dan­
ni subiti da molti negozianti: 
numerosi iocah sono stat i 
sommersi dall'acqua che. do 
pò aver allagato le cantine, 
ha invaso i negozi al pian­
terreno. fuonusendo no; dal­
le saracinesche. 

« In tutto — ha det to quan­
do ieri è tornato il bei tempo 
il comandante dei vìgili del 
fuoco Pastorelli — abbiamo 
effettuato circa 220 salvatag­
gi, siamo intervenuti su tutta 
la città. E Quasi impossibi­
le tracciare una mappa delle 
zone più colpite. Personal­
mente mi sono portato nei 

' punti più caldi, come a piaz-
I zale della Radio, dove l'acqua 
I Jici pressi del cavalcavia fer­

roviario aveva raggiunto l'al-
I tezza di circa un metro e 
I trenta. Decine di automobili­

sti sono rimasti m panne, se-
I mi sommersi dall'acqua, e so. 
I no stati tratti in salvo da 
I mezzi anfibi. Erano saliti sul 
I tetto delle auto per non ri-
i manerc sommersi ». 

Se è impossibile tracciare 
I una « mappa » precisa degli 
; allagamenti, si sa però che 
I le zone più colpite sono state 

ancora una volta quelle della 
Magliana. di Pietralata. di 
Portuense, Ostia. Prat i . Solo 
in questi ultimi quartieri i 

pompieri hanno effettuato, du­
rante la notte, oltre 50 inter­
venti. 

E' successo di tu t to : in via 
Iilassacciuccoli e in piazza 
Albania l'acqua piovana ha 
eroso il sottosuolo e ha aper­
to due voragini. In via Ar­
turo Graf un'autolettiga della 
Croce Rossa era rimasta bloc­
cata in un avvallamento stra­
dale colmo di acqua. 

Come sempre le zone pò 
vere, le borgate sono le più 
colpite: a Fiumicino una ca 
sa a un piano ha rischiato 
di crollare per la pioggia, ed 
è stata fatta sgomberare. A 
Valle Aurelia una frana si è 
abbat tuta sulla s trada, e una 
baracca è s ta ta anch'essa e-
vacuata: rischiava di venir 

giù con lo smottamento del 
terreno. Un'altra frana, piut­
tosto ampia, è caduta in via 
Appia. al 40. chilometro: si è 
dovuto chiuderla e deviare 
il traffico. 

Di s t rade interrotte, d'al-
altronde. è piena la cit tà. 
Fra il lavoro dei vigili ieri 
c'è s ta to anche quello di tran­
sennare le vie impraticabili, 
di demolire cornicioni perico­
lanti. di rimuovere cartelloni 
pubblicitari, controllare la si­
curezza degli .stanili. liberare 
numerasi inquilini rimasti in­
trappolati negli ascensori 
bloccati dall 'interruzione di e 
nergia elettrica. 

Durante l'imperversare del 
temporale, si sono accesi, ini 
delle rose » dove ha preso fuo-
cati dai fulmini: alla «e Cosina 
provvisi. anche incedi provo­
co il solaio, al Lido dei Pini. 
dove si è incendiata una rou­
lotte in un campeggio, e nei 
laboratori di precisione dell' 
esercito, in viale Pretoriano. 

Il maltempo ha fatto danni 
anche fuori Roma. A Latina. 
per esempio, un fulmine si 
abbattuto su uno stabile di 
nuova costruzione a Sonnino. 
ha « centrato » un 'antenna e 
così un televisore è scoppia 
to. provocando un principio di 
incendio. 

NELLE FOTO: due immagini , 
delle conseguenze dei nubi- ; 
fragi che si sono abbattuti ' 

I sulla città 

Ostacoli 
pretestuosi 
per la vita 
degli Enti 
ospedalieri 

L'estate romana della I circoscrizione in uno dei pochi spazi « liberi » dell'Esquilino 

Una settimana a S. Croce, ed è solo un assaggio 
Musei, resti archeologici, strutture sportive privatizzate che la gente non conosce - Un progetto per recupe­
rare l'intera area all'uso sociale - Sette giorni di iniziative culturali e di sperimentazione - Lunghi anni di lotte 

Respinta 
una aggressione 
di « autonomi » 

a Cinecittà 
j Provocazione e ageress.one. 
i prontamente rintuzzata, ieri 
i sera, di un gruppo di <« auto 
! nomi » contro i compagni dei-
i la sezione di Cinecittà. La 
! tecnica è s ta ta quella di una 

vera e propria impresa 
squadnstica. Dopo aver tea 
tato, senza successo, di strap­
pare per l'ennesima volta ì 
manifesti che annunciavano 
l 'apertura della festa del-
l'« Unità ». gli « autonomi » 
si sono accaniti contro un 
compagno che faceva ritorno 
da solo, nella sezione. I<a 
squadracela lo ha accerchia­
to e aggredito a calci e a 
pugni 

A questo punto sono ac­
corri nuovamente dalla se­
zione decine di compagni e 
di cittadini che hanno re­
spinto con fermezza ed effi­
cacia la provocazione, e agli 
« autonomi '> non è rimasto 
che darsi ancora ucia volta 
alla fuga. 

Santa Croce è un vasto 
comprendono tra l'antica ba 

j silica di Santa Croce in Gè 
! rusalemme e ie mura. G.à 

area di proprietà dell 'escre­
to. che ancora gestisce ì mu 
set storici della fanteria e 
dei granatieri , appartiene 02-
gi. per la gran parte, al m; 
insterò de: Beni Cultural: L i 
Sovraintendenza a: Beni Ar 
cheolosric: ha cura to gli scavi 
e la sistemazione degli sp.17. 
verdi, mentre quella a: Ben. 
Artistici ha aperto recente 
mente. :n una parte dell'ex-
caserma, il museo degii Stru 
meni: Musical: e progetta 
• ma ci sarà bisogno di una 
ampia discussione in merito» 
di sistemare il resto de! mu 
seo nella seconda ala dell'ex-
edificio militare. La s t ru t ta 
ra — c'è da dire — è as­
sai malandata , c:ò che non 
ha impedito la sua occupa­
zione. lo scorso inverno, da 
p a n e degli studenti del Diaz, 
del Newton e del Duca d'Ao 
sta in cerca di aule. Del 
comprensorio fanno pure par­
te la sala Sessoriana. usata 
dalla parrocchia come sala 
cinematografica due o tre vol­
te alla set t imana, e il cen­
tro sportivo Santa Croce che 
ha costruito alcune s t ru t ture 
ipi.se.na. palestra ecc.», prò 

* pno accanto ad una zona 

occupata a sua \o!ta da due 
associazioni « la « Aikido >•> *• 
ia «Folgore»» 1 cui addo 
stranienti di t.po militare la 
sciano p:ù che interdetti 

Questo amp:o comprendono 
r.ceo di potenzialità e di fa' 
to inutilizzi bile — salvo l'ac­
cesso ai muse: — dai l.m -
trofi popolosi quartieri, qua 
si privi di verde, attre/.zafi 
re culturali e sportive Per 
questo la mobjl.tazione popo­
l a i premoss 1 negì: anni 
scorsi dal comitato d: quar-
t:ere E.squ:hno ha trovato 
d'accordo il PCI e > altre 
forze politiche de'.la I circo 
scrizione. E' nata cosi l'idea 
di cozhere l'ocrasione del 
l 'Estate Romana per dare \ i 
ta, dal 9 al 16 settembre. 
ad una ser.e d: iniziative, vol­
te a promuovere un aliar 
gamento della partecipazione 
de: cittadini e dell'interesse 
delle istituzioni e del'.e foive 
politiche, utilizzando le risor 
se della zona verde, della 
p:azza. della sala Sessoriana. 
del museo degli Strumenti 
Musicali, dei centro sportivo. 
degli scavi archeologici, per 
at t ivi tà musicali, proiezioni 
cinematografiche, visite gui­
date e att ività sportive. Il 
comitato di gestione di que­
sta « settimana » promossa 
dalla I circoscrizione ha scel­

to un asse t-ulturale pnnci 
palmente formativo, promuo 
vendo ferme d: laboratorio e 
di sviluppo della sensihil.tà 
critica, per porre le basi di 
una att ività che a Santa Cro 
ce s.a non più occasionale. 
ma cont inuat i la 

La proposta de! pieno re 
cu pero e dell'impiego stabile 
delle r.sorse de! compren>o-
r.o richiede che in futuro il 
ministero e il Comune coila 
borine per sistemare e ap.-.re 
ai cittadini la zona \erde. 
renderla accessibile anche ai 
quartieri delie v.c.ne circo 
scrizìon. attraver.-o 2l: archi 
da riaprire nelle mura . :n 
un quadro di sistemazione 
slobale della fascia verde che 
va da San Giovanni alla Ca 
silina. E inoltre che si '.̂ be 
ri Io spazio delle associazion. 
abusive e si a rnv i ad una 
convenzione con i! centro 
sportivo Santa Croce. Infine 
che si trovino le forme di 
iniziativa culturale che im 
p.eghino in modo ccnt inuat . 
i o la sala Sessoriana. fermo 
restando anche il suo uso 
da parte della parrocchia, 
nonché 1 musei esistenti, sia 
quelli artistici che quelli mi­
litari. 

E' ovvio che non è facile 
far convergere su un tale 
obicttivo comune : d:\er.s4 

momenti ist.tuz.c.ial. (VHVJ:: 
que «la questa inizia'r.a ne. 
l'ambito de l'Estate R o m i t a 
e il pr.mo segnale ai una 
collabor.iz.cne cht- >i va .n 
smurando M., molto !,<•.oro 
resta da cnnp.crr a ne 01 a p<-. 
arr .v?re .i!!.i apertura e A 
un u-o .-e?: ile - 'ab.le d. qu • 
sto i.i-to spi7.o p i l r . a l rn ' e 
d. verde, cultura e -porr 
di fatto, si t ra ' ta di una que 
stione di livello cittadino Pi-r 
questo :1 16. a chi t u r a del­
la m iz i i ' . i a . s. siol-iera nel 
lo stesso ccmpre.'i.-or.o d' 
Santa Croce un dibatt i to pjt> 
bI:co sul MIO fu'uro Sono Ma 
tx invitati il -intì.tfo e _''. 
a.sscsscr: comunih. le .-.1 
vraintcnderi/e del m.n stero 
de. Beni Culturali, le autor. 
ta militari, ci: age.uni : rie! 
sindaco delle circoscrizioni li 
mitrofe. nonrh? le forze ,-o 
cial: di Esquilmo Da questo 
dibattito, promosso dallo sfor 
70 unitario delle forze poh 
ttche della I circo.-cn/.ione. 
dovrà emergere un impegno 
comune a procedere rapida 
mente verso i! pieno uso »o 
ciale delle ricorse di questo 
importante bene cittadino. 

Roberto Piperno 
trc*pon^'Jbi!c cultumle 

zona cent io del PCI) 

L'attività dei nuovi enti o 
spedalieri scorporati dal Pio 
Istituto si scontra con osta­
coli e difficoltà spesso pre­
testuosi e artificiosi. Ritardi 
e resistenze vengono a frap 
porsi - e la cosa non può 
sorprendere trattandosi di en 
ti in grado di incidere rcal 
mente stilla realtà del coni 
ple.s-o sistema sanitario della 
capitale — al processo di 
rinno\ amento «- di risanameli 
to della gestione osjH<laliera 
Da un mese t- mezzo, in 
fatti, il comitato d. controllo 
dei e- trasmettere agli oma 
nismi neo insedi.iti. le moti 
\azioni <!ie sono alla ba-c 
del blocco delle <leli!)ere re 
Iatuv alla indica/ione dei di 
riiienti amministratii i. 

Questo fatto naturalmente. 
si traduce in tu» ostacolo in 
sorniontabile per 1 collegi 
commissariali che sono im 
pò-sibilanti a siolgeie il nor 
male lavoro. I ritardi del co 
mitato di cMiitrolIo rappre 
sentati*» dunque un minio l>en 
strano «li procedere. Tanto 
più che questa situa/ione eli 
immobilismo apre spazi ali*. 
for /e elie mirano ad ostaro 
lar«- la vita ilei nuovi enti 
«s|H'dalieri. Si tratta infatti 
di organismi che traducono 
nella pratica le li:.te del de 
« entramela*» sanitario e cht 
MIIK» realmente ih grado di 
un ìdere -olla gestione della 
ri-te ospedaliera. 

Anciie j sindacati hanno sol 
!ecitat«» il tornitati» di con 
tritilo affinchè siano definiti 
1 problemi -oliciati dal bloc 
<«> delle deliberi-. I.a CGIL 
CISf. I I I . ha chiesto inoltre 
t he non siano operate dispa 
nta {',; trattamenti tra il per 
so.iale proirnic nte dauli enti 
«lisuolti e quello proienientr 
dal Pio Istituto Cosi — -,em 
pre a jiudi/io dei sindacati 
imt.ir: — 1 i.iri enti debbono 
adottare t mer i uniioci. 

I-'Kntt Mori'.eiero> (quello 
« ii<- ra juruppa il S CamiHo. 
lo SD.illanza'ii e il Forlanini 1 
ha t 'ne- to intanto un incon 
tr,i urgente * *>n il comitato 
di controllo per definire Te-at­
ta formula/.or.e rielle deli bere 
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SEZIONI E CELLULE AZIEN­
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FGCI 
E' c;r. .a:a:o per og<j al'e 16.34 

n federai cr.e I Corni: ito d reltivo 
dell» FGCI ,-o.iTtna. Al.'c-d.ne 0*' 
9C.-ri3: 1) iitij«i.cf>e ps. ;,ar ; 
2) niz'er.ve dalla FGCI rornw» 
• SAN PAOLO d ba-t lo • * ' * : -
cupai «ìe j o<ai )« (B r»l). 

http://frequentns.se
http://do.se
http://foi.se
file:///enja
http://ipi.se
file:///erde
file://d:/er.s4
http://c3r1.lv

